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RITO DELLA MESSA CON IL POPOLO



RITI DI INTRODUZIONE

(in piedi)

Quando il popolo è radunato, il sacerdote con i ministri si reca all’altare, mentre si esegue il CANTO D’INGRESSO. Giunto all’altare, il sacerdote fa con i ministri un profondo inchino, bacia l’altare in segno di venerazione e, secondo l’opportunità, incensa la croce e l’altare. Poi, con i ministri, si reca alla sede.

Terminato il canto d’ingresso, il sacerdote e i fedeli, in piedi, si fanno il SEGNO DELLA CROCE.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Il popolo risponde:  Amen.

Quindi il sacerdote rivolge il SALUTO al popolo, allargando le braccia e dicendo:

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo
siano con tutti voi (Cfr. 2Cor 13,13).

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Il sacerdote, o il diacono o un altro ministro, può introdurre brevemente i fedeli alla Messa del giorno. Segue l’ATTO  PENITENZIALE, introdotto dal sacerdote con queste parole.

I formulario:

Fratelli e sorelle,
per celebrare degnamente i santi misteri,
riconosciamo i nostri peccati.

Oppure:

Il Signore Gesù,
che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione.

Riconosciamo di essere peccatori
e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Oppure, specialmente nelle domeniche e nel Tempo Pasquale:

Oggi, celebrando la vittoria di Cristo
sul peccato e sulla morte,
siamo chiamati a morire al peccato
per risorgere alla vita nuova.

Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

Segue una breve pausa di silenzio. Poi tutti insieme pronunciano la formula della confessione generale:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

e, battendosi il petto, dicono:

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.


E proseguono:

E supplico la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Il popolo risponde:  Amen.

II formulario:

Fratelli e sorelle,
all’inizio di questa celebrazione eucaristica,
invochiamo la misericordia di Dio,
fonte di riconciliazione e di comunione.

Oppure:

Umili e pentiti come il pubblicano al tempio,
accostiamoci al Dio giusto e santo,
perché abbia pietà anche di noi peccatori.

Segue una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote dice:

Pietà di noi, Signore.

Il popolo risponde:  Contro di te abbiamo peccato.

Il sacerdote prosegue:

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Il popolo risponde:  E donaci la tua salvezza.


Segue l’assoluzione del sacerdote (clicca qui).

III formulario:

Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi
e ci riconcilia con il Padre:
per accostarci degnamente
alla mensa del Signore,
invochiamolo con cuore pentito.

Oppure:

Riconosciamoci tutti peccatori,
invochiamo la misericordia del Signore
e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.

Segue una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote, o il diacono o un altro ministro, dice o canta le seguenti invocazioni o altre con il Kýrie, eléison.

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, Kýrie, eléison.

Il popolo risponde:  Kýrie, eléison.

Il sacerdote:

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, Christe, eléison.

Il popolo:  Christe, eléison.

Il sacerdote:

Signore, che siedi alla destra del Padre e intercedi per noi, Kýrie, eléison.


Il popolo:  Kýrie, eléison.

    Segue l’assoluzione del sacerdote (clicca qui).

Seguono le INVOCAZIONI Kýrie, eléison, se non sono state già proclamate o cantate con l’atto penitenziale:



	℣ Kýrie, eléison.

	Oppure:

	℣ Signore, pietà.




	℞ Kýrie, eléison.

	
	℞ Signore, pietà.




	℣ Christe, eléison.

	
	℣ Cristo, pietà.




	℞ Christe, eléison.

	
	℞ Cristo, pietà.




	℣ Kýrie, eléison.

	
	℣ Signore, pietà.




	℞ Kýrie, eléison.

	
	℞ Signore, pietà.





Poi, quando è prescritto, si canta o si proclama l’INNO:

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Terminato l’inno, il sacerdote, a mani giunte, dice:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano in silenzio per qualche momento. Quindi il sacerdote, con le braccia allargate, dice o canta la COLLETTA.

LITURGIA DELLA PAROLA

(seduti)

Il lettore si reca all’ambone e proclama la PRIMA LETTURA. Tutti ascoltano seduti.

Il salmista, o il cantore, canta o proclama il SALMO; il popolo risponde con il ritornello.

Quando è prevista, il lettore proclama dall’ambone la SECONDA LETTURA.

(in piedi)

Segue l’Alleluia o altro canto stabilito dalle rubriche, secondo il Tempo liturgico.

Il sacerdote, inchinandosi davanti all’altare, dice sottovoce:

Purifica il mio cuore e le mie labbra,
Dio onnipotente,
perché possa annunciare degnamente
il tuo santo Vangelo.

Poi il sacerdote si reca all’ambone, accompagnato, secondo l’opportunità, dai ministri con l’incenso e i candelieri. Giunto all’ambone, canta o dice, a mani giunte:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Il diacono o il sacerdote:

Dal Vangelo secondo N.,
e intanto segna il libro e se stesso sulla fronte, sulla bocca e sul petto. Il popolo acclama:  Gloria a te, o Signore. Il diacono o il sacerdote, se si usa l’incenso, incensa il libro e proclama o canta il VANGELO.

Segue l’OMELIA al termine della quale è opportuno fare un momento di silenzio.

(in piedi)

Quando è prescritto, si proclama o si canta il SIMBOLO O PROFESSIONE DI FEDE:

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, Alle parole:  e per opera dello Spirito Santo… fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.

e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

    In luogo del Simbolo niceno-costantinopolitano, si può utilizzare, specialmente nel Tempo di Quaresima e nel Tempo Pasquale, il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli» (clicca qui).

Segue la PREGHIERA UNIVERSALE O PREGHIERA DEI FEDELI.

LITURGIA EUCARISTICA

(seduti)

Terminata la Liturgia della Parola, i ministri preparano sull’altare il corporale, il purificatoio, il calice, la palla e il Messale, mentre si può eseguire il CANTO DI OFFERTORIO. È bene che i fedeli esprimano la loro partecipazione all’offerta, portando sia il pane e il vino per la celebrazione dell’Eucaristia, sia altri doni per le necessità della Chiesa e dei poveri.

Il sacerdote, stando all’altare, prende la patena con il pane e, tenendola con entrambe le mani un po’ sollevata sull’altare, dice sottovoce:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Quindi depone sul corporale la patena con il pane.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; al termine il popolo può acclamare:  Benedetto nei secoli il Signore.

Il diacono, o il sacerdote, versa nel calice il vino, con un po’ d’acqua, dicendo sottovoce:

L’acqua unita al vino
sia segno della nostra unione
con la vita divina di colui che ha voluto assumere
la nostra natura umana.

Il sacerdote prende il calice e, tenendolo con entrambe le mani un po’ sollevato sull’altare, dice sottovoce: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Quindi depone il calice sul corporale.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; al termine il popolo può acclamare:  Benedetto nei secoli il Signore.

Il sacerdote, inchinandosi profondamente, dice sottovoce:

Umili e pentiti accoglici, o Signore:
ti sia gradito il nostro sacrificio
che oggi si compie dinanzi a te.

Si possono incensare le offerte, la croce e l’altare. Poi il diacono, o un ministro, incensa il sacerdote e il popolo. Il sacerdote, stando a lato dell’altare, si lava le mani dicendo sottovoce:

Lavami, o Signore, dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Il sacerdote, ritornato al centro dell’altare, allargando e ricongiungendo le mani, rivolto al popolo dice: 

Pregate, fratelli e sorelle,
perché il mio e vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

Oppure:

Pregate, fratelli e sorelle,
perché questa nostra famiglia,
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo,
possa offrire il sacrificio gradito
a Dio Padre onnipotente.

Il popolo risponde:

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome,
	per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Il popolo si alza e il sacerdote, con le braccia allargate, dice l’ORAZIONE SULLE OFFERTE.

L’orazione sulle offerte termina con la conclusione breve:

Per Cristo nostro Signore.

– se alla fine di essa si fa menzione del Figlio:

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

PREGHIERA EUCARISTICA

Il sacerdote può cantare tutta, o in parte, la Preghiera Eucaristica.

Il sacerdote inizia la Preghiera Eucaristica con il PREFAZIO. Allargando le braccia, dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Alzando le mani, il sacerdote prosegue:

In alto i nostri cuori.

Il popolo:  Sono rivolti al Signore.

Con le braccia allargate, il sacerdote soggiunge:

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Il popolo:  È cosa buona e giusta.
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PREGHIERA EUCARISTICA II

Questa Preghiera Eucaristica ha un prefazio proprio, che fa parte della sua struttura. Si possono però usare anche altri prefazi, specialmente quelli che presentano in breve sintesi il mistero della salvezza, per esempio i prefazi comuni.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre santo, per Gesù Cristo, tuo amatissimo Figlio. Egli è la tua parola vivente: per mezzo di lui hai creato tutte le cose, lo hai mandato a noi salvatore e redentore, fatto uomo per opera dello Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. Per compiere la tua volontà e acquistarti un popolo santo egli, nell’ora della passione, stese le braccia sulla croce, morendo distrusse la morte e proclamò la risurrezione. Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo a una sola voce la tua gloria: Santo…

(in ginocchio o in piedi)

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità. Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte, dice: Ti preghiamo:

santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:

perché diventino per noi

il Corpo e ✠il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo.

Congiunge le mani.

Nelle formule seguenti, le parole del Signore si pronuncino con voce chiara e distinta, come è richiesto dalla loro natura.

Egli, consegnandosi volontariamente alla passione,

prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, prosegue:

prese il pane, rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

si inchina leggermente,

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi prosegue:

Allo stesso modo, dopo aver cenato,

prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato
sull’altare, prosegue:

prese il calice,
di nuovo ti rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:


si inchina leggermente,

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO é IL CALICE DEL MIO SANGUE,
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.

Quindi, il sacerdote canta o dice:

Mistero della fede.

(in piedi)

Il popolo prosegue acclamando: 

Annunciamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure:

Ogni volta che mangiamo di questo pane
e beviamo a questo calice, annunciamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure:

Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

Quindi, con le braccia allargate, il sacerdote dice: 

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: †

DOMENICA

Si può dire in tutte le domeniche, a esclusione di quando c’è un altro ricordo proprio.

† e qui convocata nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale:


ASCENSIONE DEL SIGNORE

† e qui convocata nel giorno glorioso dell’Ascensione in cui Cristo è stato costituito Signore del cielo e della terra:

DOMENICA DI PENTECOSTE

† e qui convocata nel giorno santissimo in cui l’effusione del tuo Spirito l’ha costituita sacramento di unità per tutti i popoli:



rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro papa N., il nostro vescovo N.*, i presbiteri e i diaconi. †



NELLE MESSE PER I DEFUNTI SI PUÒ AGGIUNGERE :

† Ricordati del nostro fratello [della nostra sorella] N., che [oggi] hai chiamato a te da questa vita; e come per il Battesimo l’hai unito[a] alla morte di Cristo, tuo Figlio, così rendilo[a] partecipe della sua risurrezione.



Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle, che si sono addormentati nella speranza della risurrezione e, nella tua misericordia, di tutti i defunti: ammettili alla luce del tuo volto.

* Qui è permesso nominare anche il vescovo coadiutore o gli ausiliari, come indicato al n. 149 dell’Ordinamento Generale del Messale Romano.

Di noi tutti abbi misericordia, donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo, gli apostoli, [san N.: santo del giorno o patrono] e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi,

congiunge le mani,

e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua lode e la tua gloria.

Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli insieme canta o dice:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.
Il popolo acclama: Amen.

RITI DI COMUNIONE

Il sacerdote, deposti il calice e la patena, a mani giunte, canta o dice:

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Oppure:

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di comunione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

Allarga le braccia e canta o dice insieme al popolo:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,

ma liberaci dal male.

Solo il sacerdote, con le braccia allargate, continua: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Congiunge la mani.

Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice ad alta voce:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Congiunge le mani.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Il popolo risponde:  Amen.

Il sacerdote, rivolto al popolo allargando e ricongiungendo le mani, dice:

La pace del Signore sia sempre con voi.

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Poi, secondo l’opportunità, il diacono, o il sacerdote, aggiunge:

Scambiatevi il dono della pace.

Oppure:

Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

E tutti si scambiano vicendevolmente un gesto di pace, di comunione e di carità secondo gli usi locali. Il sacerdote dà la pace al diacono o al ministro.

Il sacerdote quindi prende l’ostia, la spezza sopra la patena e ne mette un frammento nel calice, dicendo sottovoce:  Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo, uniti in questo calice,
siano per noi cibo di vita eterna.

Intanto si canta o si dice:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il sacerdote, con le mani giunte, dice sottovoce: 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue liberami da ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia sempre fedele alla tua legge e non sia mai separato da te.

Il sacerdote genuflette, prende l’ostia e tenendola un po’ sollevata sulla patena o sul calice, rivolto al popolo, dice ad alta voce:

Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

E continua, dicendo insieme con il popolo:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Il sacerdote, rivolto all’altare, dice sottovoce:

Il Corpo di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Corpo di Cristo. Poi prende il calice e dice sottovoce:

Il Sangue di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Sangue di Cristo.

Mentre il sacerdote si comunica al Corpo di Cristo, si inizia il CANTO DI COMUNIONE. Il sacerdote prende poi la patena o la pisside e si reca verso i comunicandi. Nel presentare a ognuno l’ostia, la tiene alquanto sollevata e dice: 

Il Corpo di Cristo.

Il comunicando risponde:  Amen.

Terminata la distribuzione della comunione, il sacerdote, o il diacono, o l’accolito, alla credenza o a lato dell’altare, purifica la patena sul calice e quindi il calice.

Mentre purifica la patena e il calice, il sacerdote dice sottovoce:

Il sacramento ricevuto con la bocca sia accolto con purezza nel nostro spirito, o Signore, e il dono a noi fatto nel tempo ci sia rimedio per la vita eterna.

Poi il sacerdote può tornare alla sede. Secondo l’opportunità, si può osservare il sacro silenzio per un tempo conveniente, oppure cantare un salmo o un altro canto di lode o un inno.

Poi, stando alla sede o all’altare, il sacerdote, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano per qualche momento in silenzio, a meno che sia già stato osservato subito dopo la comunione. Poi il sacerdote, con le braccia allargate, dice l’ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE.

RITI DI CONCLUSIONE

Dopo l’orazione e prima della BENEDIZIONE si possono dare, quando occorre, brevi comunicazioni al popolo.

Segue il congedo. Il sacerdote, allargando le braccia, rivolto verso il popolo, dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Il sacerdote benedice il popolo:

Vi benedica Dio onnipotente,

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo.

Il popolo risponde: Amen.

In certi giorni e in circostanze particolari si usa una forma più solenne di BENEDIZIONE o l’ORAZIONE SUL POPOLO.


Infine il diacono o il sacerdote stesso, rivolto al popolo, a mani giunte, dice:

Andate in pace.

Oppure:

La Messa è finita: andate in pace.

Oppure:

Andate e annunciate il Vangelo del Signore.

Oppure:

Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

Oppure:

La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.

Oppure:

Nel nome del Signore, andate in pace.

Oppure, specialmente nelle domeniche di Pasqua: 

Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace.

Il popolo risponde:  Rendiamo grazie a Dio.

Il sacerdote bacia l’altare in segno di venerazione come all’inizio; fa quindi con i ministri un profondo inchino e torna in sacrestia.

Quando segue immediatamente un’altra azione liturgica, si tralasciano i riti di conclusione.








«Per favore, non dimenticarti di pregare per me!
Grazie tante!».


PREGHIERE DI PREPARAZIONE ALLA SANTA MESSA

Come ci insegna san Giovanni Maria Vianney, Curato d’Ars, è bene iniziare a prepararci alla santa Messa sin dal nostro risveglio. Recitiamo prima dell’inizio della Messa le preghiere che seguono.

È bene, poi, che sia i sacerdoti sia i fedeli arrivino in chiesa mezz’ora prima dell’inizio della celebrazione della santa Messa per prepararsi con il giusto raccoglimento.

1

Dio onnipotente ed eterno, ecco che io mi accosto al Sacramento del Figlio tuo unigenito nostro Signore Gesù Cristo: mi accosto come infermo al medico della vita, come immondo al fonte della misericordia, come cieco al lume della chiarezza eterna, come povero e bisognoso al Signore del cielo e della terra.

Prego dunque la tua grande e immensa generosità, affinché ti degni di curare il mio male, lavare il mio vizio, illuminare la mia cecità, arricchire la mia povertà, vestire la mia nudità, affinché riceva il pane degli Angeli, il Re dei re, il Signore dei signori, con tanta riverenza e umiltà, con tanta contrizione e devozione, con tanta purezza e fede, acciocché, mediante tali propositi e buone intenzioni, possa conseguire la salvezza della mia anima.

Concedimi, ti prego, che io riceva non solo il Sacramento del Corpo e del Sangue del Signore, ma anche la grazia e la virtù di questo Sacramento.

O mitissimo Iddio, fa’ ch’io riceva così il Corpo dell’unigenito Figlio tuo nostro Signore Gesù Cristo, che nacque da Maria Vergine, così che io meriti d’essere incorporato al suo mistico corpo e annoverato fra le sue mistiche membra.

O amantissimo Padre, concedimi finalmente di contemplare a faccia a faccia per l’eternità il tuo diletto Figlio, che intendo ricevere ora nel mio cammino terreno, sotto i veli del mistero. Egli che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

San Tommaso D’Aquino


2

O Madre di pietà e di misericordia,
beatissima Vergine Maria,
io misero e indegno peccatore
mi rifugio in te con tutto il cuore e tutto l’affetto,
e invoco la tua bontà.

Come rimanesti accanto al tuo dolcissimo Figlio
pendente dalla croce,
così soffermati

anche accanto a me, misero peccatore,
e a tutti i sacerdoti che oggi qui,
e in tutta la santa Chiesa,
offrono il sacrificio divino,
degno e gradito alla presenza del sommo
Dio, uno e trino.

Amen.









CORONA ANGELICA

Ogni giorno dobbiamo combattere contro le tentazioni, ma non siamo soli!

San Michele arcangelo è l’aiuto potente che Dio ci ha donato per respingere vittoriosi gli assalti di Satana.

E allora ci verrà sicuramente in soccorso la corona angelica, il pio esercizio rivelato dall’arcangelo san Michele stesso alla serva di Dio Antonia De Astonac in Portogallo. Attraverso di lei l’Arcangelo ha promesso una continua assistenza in vita e in Purgatorio per chi avesse pregato con la corona angelica. Ha promesso anche un particolare accompagnamento degli angeli durante la Messa nel momento in cui si riceve la santa Eucaristia. Papa Pio IX, grande devoto di questa preghiera, associò a essa numerose indulgenze.

    Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre

    Sequenza allo Spirito Santo  (clicca qui)

Credo  (clicca qui)

Si recita utilizzando la corona angelica, da far benedire (cod. 10996).


Prima invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Serafini, il Signore ci renda degni della fiamma di perfetta carità.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il primo coro angelico)

Seconda invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Cherubini, il Signore voglia darci la grazia di abbandonare la via del peccato e correre in quella della perfezione cristiana.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il secondo coro angelico)

Terza invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del sacro coro dei Troni, il Signore infonda nei nostri cuori lo spirito di vera e sincera umiltà.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il terzo coro angelico)

Quarta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste delle Dominazioni, il Signore ci conceda la grazia di dominare i nostri sensi e correggere le nostre passioni corrotte.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il quarto coro angelico)

Quinta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste delle Potestà, il Signore si degni di proteggere le anime nostre dalle insidie e dalle tentazioni del demonio.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il quinto coro angelico)

Sesta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro delle ammirabili Virtù celesti, il Signore non permetta che cadiamo nelle tentazioni, ma ci liberi dal male.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il sesto coro angelico)

Settima invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Principati, Dio riempia le nostre anime dello spirito di vera e sincera obbedienza.


Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il settimo coro angelico)

Ottava invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste degli Arcangeli, il Signore ci conceda il dono della perseveranza nella fede e nelle opere buone, per arrivare alla gloria del Paradiso.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con l’ottavo coro angelico)

Nona invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste di tutti gli Angeli, il Signore si degni di concederci di essere da loro custoditi nella vita presente, affinché ci conducano nella gloria eterna dei cieli.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il nono coro angelico)

Padre nostro  (in comunione con san Michele)

Padre nostro  (in comunione con san Gabriele)

Padre nostro  (in comunione con san Raffaele)

Padre nostro  (in comunione con l’angelo custode)


PREGHIERA

Glorioso principe san Michele, capo e guida degli eserciti celesti, depositario delle anime, debellatore degli spiriti ribelli, nostro condottiero ammirabile dopo Gesù Cristo, degnati di liberare da ogni male tutti noi che, con fiducia, ricorriamo a te e concedici con la tua valida protezione di servire ogni giorno fedelmente il nostro Dio. Amen.

Prega per noi, arcangelo san Michele,
e saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

Dio onnipotente ed eterno, che con prodigio di bontà e misericordia, per la salvezza degli uomini hai eletto a principe della tua Chiesa il glorioso san Michele, concedici, mediante la sua benefica protezione, di essere liberati da tutti i nostri nemici spirituali. Nell’ora della nostra morte non ci molesti l’antico avversario, ma sia il tuo arcangelo Michele a condurci alla presenza della tua divina Maestà. Amen.

Si suggerisce il libro dell’Editrice Shalom La Corona Angelica, codice 8197, oppure la confezione corona e libro La Corona Angelica, codice 10983.






PREGHIERA DOPO LA SANTA MESSA A
SAN MICHELE ARCANGELO

Il mattino del 13 ottobre 1884 papa Leone XIII, dopo avere celebrato la santa Messa, assiste come al solito a un’altra Messa di ringraziamento. A un tratto alza energicamente la testa, poi fissa intensamente qualcosa al di sopra del capo del celebrante. Guarda fisso, senza battere le palpebre, con un senso di terrore e di meraviglia; il colorito del suo volto e i lineamenti cambiano. Finalmente, come ritornando in sé, si alza e si avvia verso il suo studio privato. Dopo una mezz’ora fa chiamare il segretario della Congregazione dei Riti e, porgendogli un foglio, gli ordina di farlo stampare e di farlo avere a tutti gli Ordinari del mondo. Che cosa contiene? L’invocazione a san Michele arcangelo da recitarsi al termine della santa Messa, in difesa della Chiesa contro i nemici diabolici all’interno e all’esterno di essa.

Prima della riforma liturgica, il celebrante e i ministri la recitavano inginocchiati davanti all’altare a voce alta, insieme ai fedeli. Tale disposizione viene abolita nel 1964, ma Giovanni Paolo II, durante la recita del Regina caeli del 24 aprile 1994, così si esprime: «Anche se oggi questa preghiera non viene più recitata al termine della celebrazione eucaristica, invito tutti a non dimenticarla, ma a recitarla per ottenere di essere aiutati nella battaglia contro le forze delle tenebre e contro lo spirito di questo mondo».

Già nel 1987 lo stesso Giovanni Paolo II, in visita al santuario di San Michele Arcangelo, sul monte Gargano, aveva detto: «Questa lotta contro il Demonio, che contraddistingue la figura dell’arcangelo Michele, è attuale anche oggi, perché il Demonio è tuttora vivo e operante nel mondo. In questa lotta, l’arcangelo Michele è a fianco della Chiesa per difenderla contro le nequizie del secolo, per aiutare i credenti a resistere al Demonio che “come leone ruggente va in giro cercando chi divorare”».

Riprendiamo a recitare con fiducia l’invocazione di Leone XIII a san Michele arcangelo al termine della santa Messa e chiediamogli di essere aiutati nella lotta al Maligno.

San Michele arcangelo,
difendici nella lotta,

sii il nostro aiuto contro la malvagità
e le insidie del demonio.

Supplichevoli preghiamo che Dio lo domini
e tu, Principe della milizia celeste,

con il potere che ti viene da Dio,
incatena nell’Inferno Satana

e gli spiriti maligni,

che si aggirano per il mondo
per far perdere le anime. Amen.
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CALENDARIO LITURGICO MAGGIO 2024



	●

	  1

	M

	S. Giuseppe lavoratore

	m




	●

	  2

	G

	S. Atanasio vescovo e dottore Chiesa

	m




    	●

	  3

	V

	Ss. Filippo e Giacomo apostoli

	f




	●

	  4

	S

	S. Floriano

	I Salt




    	●

    	  5

	D

	VI domenica di Pasqua (B)

	II Salt




	●

	  6

	L

	S. Pietro Nolasco

	



	●

	  7

	M

	S. Flavia Domitilla

	



	●

	  8

	M

	Beata Vergine Maria di Pompei

	



	●

	  9

	G

	S. Isaia

	



	●

	10

	V

	S. Giovanni d’Avila, presbitero e dottore Chiesa

	mf




	●

	11

	S

	S. Ignazio da Làconi

	



    	●

	12

	D

	Ascensione del Signore (B)

	s




	●

	13

	L

	Beata Vergine Maria di Fatima

	mf




	●

	14

	M

	S. Mattia, apostolo

	f




	●

	15

	M

	S. Isidoro l’Agricoltore

	III Salt




	●

	16

	G

	S. Simone Stock

	



	●

	17

	V

	S. Pasquale Baylon




	●

	18

	S

	S. Giovanni I, papa e martire

	mf




	●

	19

	D

	Domenica di Pentecoste (B)

	s




	●

	20

	L

	Beata Vergine Maria Madre della Chiesa

	m




	●

	21

	M

	Ss. Cristoforo Magallanes, presb. e comp. martiri

	mf




	●

	22

	M

	S. Rita da Cascia, religiosa

	mf




	●

	23

	G

	S. Lucio

	III Salt




	●

	24

	V

	Beata Vergine Maria ausiliatrice

	



	●

	25

	S

	S. Beda V.; S. Gregorio VII; S. Maria M. de’ Pazzi

	mf




	●

	26

	D

	Santissima Trinità (B)

	s




	●

	27

	L

	S. Agostino di Canterbury, vescovo

	mf




	●

	28

	M

	S. Germano

	IV Salt




	●

	29

	M

	S. Paolo VI, papa

	mf




	●

	30

	G

	S. Giuseppe Marello

	



	●

	31

	V

	Visitazione della beata Vergine Maria

	f





I giorni indicati in rosso sono di precetto (obbligo di partecipare alla s. Messa)



CALENDARIO DEVOZIONALE MAGGIO 2024


    
        
        
    
    
    
	1 - 9
maggio

	► Novena a san Giovanni d’Avila




	2 - 10
maggio

	► Novena alla Madonna del Frassino




    	3 - 11
maggio

    	
► Novena a san Leopoldo Mandić

        ► Novena al beato Álvaro del Portillo

    



    	4 - 12
maggio

    	
► Novena alla Madonna di Fatima (clicca qui)

        ► Novena alla Madonna di Ghiaie di Bonate

    



	5 - 13
maggio

	► Novena a san Mattia apostolo




	8 - 16
maggio

	► Novena a san Pasquale Baylon




      	11 - 19
maggio

      	
► Novena a san Bernardino da Siena

          ► Novena a Nostra Signora di Laus (cod. 8536, 8428)

      



	12 - 18
maggio

	► Settenario in preparazione alla Pentecoste (clicca qui)




	13 - 21
maggio

	► Novena a santa Rita da Cascia (cod. 8352, 8029, 8036)




	15 - 23
maggio

	► Novena a Maria Ausiliatrice




	16 - 24
maggio

	► Novena a santa Maria Maddalena de’ Pazzi




	17 - 25
maggio

	
► Novena a san Filippo Neri

    ► Novena alla Madonna di Caravaggio





	17 - 25
maggio

	► Novena alla Santissima Trinità




	18 - 26
maggio

	► Novena a sant’Agostino da Canterbury




	20 - 28
maggio

	► Novena al beato Rolando Rivi (cod. 8491)




	21 - 29
maggio

	► Novena a san Giuseppe Marello



        

	29 maggio
6 giugno

	► Novena al sacro cuore di Gesù (clicca qui)




    	30 maggio
7 giugno

	► Novena al cuore immacolato di Maria




    	31 maggio
12 giugno

	► Tredicina a sant’Antonio di Padova (cod. 8168, 8042)



        




MESE DEDICATO ALLA BEATA VERGINE MARIA, MADRE DI GESÚ E MADRE NOSTRA

Maggio è il periodo dell’anno che più di ogni altro abbiniamo alla Vergine Maria. Un mese durante il quale ci si riunisce con più assiduità per recitare il santo Rosario; un mese in cui sono frequenti i pellegrinaggi ai santuari e si sente con più intensità il bisogno di preghiere speciali alla Vergine. Nell’enciclica Mense Maio, Paolo VI indica maggio come «il mese in cui, nei templi e fra le pareti domestiche, più fervido e più affettuoso dal cuore dei cristiani sale a Maria l’omaggio della loro preghiera e della loro venerazione. Ed è anche il mese nel quale più larghi e abbondanti dal suo trono affluiscono a noi i doni della divina misericordia». È bello, allora, intensificare la preghiera e riscoprire in questo mese tutta la bellezza e la ricchezza del santo Rosario, in famiglia e nella nostra parrocchia. Il 7 ottobre 2016, papa Francesco ha dichiarato sul suo account Twitter: «Il Rosario è la preghiera che accompagna sempre la mia vita; è anche la preghiera dei semplici e dei santi… È la preghiera del mio cuore». Sempre papa Francesco, nell’Udienza generale del 7 ottobre 2020, ha affermato che «la recita del Rosario é la preghiera più bella che possiamo offrire alla Vergine Maria; è una contemplazione sulle tappe della vita di Gesù Salvatore con sua Madre Maria ed è un’arma che ci protegge dai mali e dalle tentazioni».


1 MAGGIO

MERCOLEDÌ

[image: ]

5a settimana di Pasqua
bianco 1a sett. salt.

S. Giuseppe lavoratore (m)


SAN GIUSEPPE LAVORATORE:
Il lavoro è partecipazione al disegno di Dio

San Giuseppe, con il suo lavoro, permise alla famiglia di vivere dignitosamente e insegnò a Gesù il suo stesso mestiere; con lui il Figlio di Dio ha condiviso fatica, impegno, gioie e difficoltà di ogni giorno.

Scrive papa Francesco che da Giuseppe «Gesù ha imparato il valore, la dignità e la gioia di ciò che significa mangiare il pane frutto del proprio lavoro. In questo nostro tempo, nel quale il lavoro sembra essere tornato a rappresentare un’urgente questione sociale e la disoccupazione raggiunge talora livelli impressionanti, anche in quelle nazioni dove per decenni si è vissuto un certo benessere, è necessario, con rinnovata consapevolezza, comprendere il significato del lavoro che dà dignità e di cui il nostro Santo è esemplare patrono. Il lavoro diventa partecipazione all’opera stessa della salvezza, occasione per affrettare l’avvento del Regno, sviluppare le proprie potenzialità e qualità, mettendole al servizio della società e della comunione; il lavoro diventa occasione di realizzazione non solo per sé stessi, ma soprattutto per quel nucleo originario della società che è la famiglia. Una famiglia dove mancasse il lavoro è maggiormente esposta a difficoltà, tensioni, fratture e perfino alla tentazione disperata e disperante del dissolvimento. Come potremmo parlare della dignità umana senza impegnarci perché tutti e ciascuno abbiano la possibilità di un degno sostentamento? La persona che lavora, qualunque sia il suo compito, collabora con Dio stesso, diventa un po’ creatore del mondo che ci circonda» (Patris corde, 6).



ANTIFONA D’INGRESSO - Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene (Sal 127,1-2). Alleluia.

COLLETTA - O Dio, che hai chiamato l’uomo a cooperare con il lavoro al disegno della tua creazione, fa’ che per l’esempio e l’intercessione di san Giuseppe siamo fedeli ai compiti che ci affidi, e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per il nostro Signore…

PRIMA LETTURA
 
Gen 1,26 – 2,3

Dal libro della Gènesi

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogàtela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando. Parola di Dio.


    Oppure:

Col 3,14-15.17.23-24

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Fratelli, sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché a essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie! E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre. Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che dal Signore riceverete come ricompensa l’eredità. Servite il Signore che è Cristo! Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
 
Dal Salmo 89 (90)

℞. Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani.

Prima che nascessero i monti
e la terra e il mondo fossero generati,
da sempre e per sempre tu sei, o Dio. ℞.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».
Mille anni, ai tuoi occhi,
sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte. ℞.

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.
Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi! ℞.

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e il tuo splendore ai loro figli. ℞.

CANTO AL VANGELO
 
Sal 67 (68),20

Alleluia, alleluia.

Di giorno in giorno benedetto il Signore: a noi Dio porta la salvezza.

Alleluia.

VANGELO
 
Mt 13,54-58

✠ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù, venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi. Parola del Signore.

SULLE OFFERTE - O Dio, fonte della misericordia, guarda i doni che ti presentiamo nella memoria di san Giuseppe, e fa’ che la nostra umile offerta diventi pegno della tua protezione. Per Cristo nostro Signore.

Prefazio di san Giuseppe sposo della beata Vergine Maria (disponibile online, clicca qui).

COMUNIONE - Qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie a Dio (Col 3,17). Alleluia.

DOPO LA COMUNIONE - O Signore, che ci hai nutriti con il pane del cielo, fa’ che, sull’esempio di san Giuseppe, conserviamo nei nostri cuori la memoria del tuo amore, per godere il frutto della pace senza fine. Per Cristo nostro Signore.


[image: ] Commenti

1a LETTURA - L’immagine della creazione dell’uomo non va collocata semplicemente all’inizio del mondo, ma all’origine di ogni chiamata alla vita. L’opera creatrice di Dio, infatti, non si esaurisce in un intervento puntiforme, che crea e poi abbandona al proprio destino la creatura, dotata degli strumenti necessari per la gestione del proprio futuro, ma è dialogo continuo che mira a trasformare i singoli momenti dell’esistenza in risposte salvifiche, in una storia di libertà e di amore. C’è una bellezza e una bontà che non vengono mai meno, perché mai si ritira la mano amorosa di Dio, che crea tutte le cose dal nulla. Nel portale settentrionale della cattedrale di Chartres vi è scolpita la creazione di Adamo, ma il fatto interessante è che il suo volto porta volutamente i tratti del volto di Cristo, infatti, come ci ricorda la Gaudium et spes «solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo», per questo «Cristo, che è il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero del Padre e del suo amore svela anche pienamente l’uomo a se stesso e gli manifesta la sua altissima vocazione» (n. 22).


OPPURE - L’invito dell’apostolo Paolo a rivestirci della carità non è tanto l’invito a uno sforzo morale consegnato alle sole nostre forze, ma a unirci intimamente a Cristo, per vivere ogni cosa in lui. Se Gesù è solo un fatto del passato o un discorso etico non porterà mai nessuna novità. I semplici concetti non hanno la forza di rigenerare la vita: separati dall’esperienza di grazia della persona di Cristo, saranno vissuti come una dottrina, intelligente ma esterna. Il rischio è di essere con lui lo stesso che senza di lui. E così ci stanchiamo. Dunque, è molto importante il giusto rapporto con Cristo: questa è anche la nostra lotta. Non possiamo più concepirci come se Gesù non fosse venuto, come se non ci fosse, non possiamo capirci senza il suo amore. Dobbiamo ricordarci di questo anche quando ci misuriamo col nostro peccato.

VANGELO - Nella memoria liturgica di san Giuseppe lavoratore, la liturgia ci offre questo brano di Vangelo che profuma di umiltà, di nascondimento, che profuma della Santa Famiglia di Nàzaret. San Giuseppe, l’umile falegname di Nàzaret, è stato chiamato a diventare un “uomo di Dio”, a prendere con sé Dio che si dona, Dio che si lascia prendere nella nostra vita, nella nostra carne, nel nostro mondo, nel nostro piccolo villaggio di Nàzaret, nella nostra casa, nella nostra famiglia, nella nostra professione, nella nostra umanità. San Giuseppe ha detto “sì”, ha preso con sé Gesù attraverso Maria, ha preso con sé il Verbo di Dio nel silenzio del suo cuore; ha preso con sé il dono di Dio attraverso il servizio di tutta la sua vita, di tutte le sue azioni, di tutti i gesti delle sue mani, di tutti i passi dei suoi piedi, di tutti i sentimenti del suo cuore. Così facendo è diventato un uomo rapito in Dio, un uomo preso da Dio che si dona. Ecco perché il demonio non può nulla contro di lui, ecco perché giustamente san Giuseppe è chiamato anche “Terrore dei demòni”. Con questo titolo la Chiesa gli riconosce la grande forza e il totale dominio che, per volere di Dio, san Giuseppe è in grado di esercitare sul nemico di Dio e dell’uomo.

[image: ] PROPOSITO DEL GIORNO… San Giuseppe è modello e patrono dei lavoratori. Oggi mi rivolgo a lui nella preghiera e gli presento tutte le persone disoccupate e quanti vivono il lavoro con disagio.


[image: ] PRATICHE E FESTE DEL GIORNO…

• Pratiche e preghiere di ogni giorno consigliate per il mese di maggio (clicca qui).

• Preghiera a san Giuseppe lavoratore (clicca qui).

• Onoriamo san Giuseppe (cod. 8393).

• Primo mercoledì del mese dedicato a san Giuseppe: atto di riparazione e ringraziamento al suo cuore castissimo (cod. 8001, 8115).

• Anniversario del prodigio del movimento degli occhi nell’immagine dell’Addolorata di Rovigo.



ALTRI SANTI E BEATI DEL GIORNO

S. Agostino Schoeffler • S. Geremia • S. Riccardo (Erminio Filippo) Pampuri • B. Giuliano Cesarello • B. Mafalda





2 MAGGIO

GIOVEDÌ
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5a settimana di Pasqua
bianco 1a sett. salt.

S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa (m)

ANTIFONA D’INGRESSO - In mezzo alla Chiesa gli ha aperto la bocca, il Signore lo ha colmato dello spirito di sapienza e d’intelligenza; gli ha fatto indossare una veste di gloria (Cfr. Sir 15,5). Alleluia.

COLLETTA - Dio onnipotente ed eterno, che hai suscitato nella Chiesa il vescovo sant’Atanasio, insigne assertore della divinità del tuo Figlio, fa’ che, per il suo insegnamento e la sua intercessione, cresciamo sempre più nella tua conoscenza e nel tuo amore. Per il nostro Signore...

PRIMA LETTURA
 
At 15,7-21

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, poiché era sorta una grande discussione, Pietro si alzò e disse loro: «Fratelli, voi sapete che, già da molto tempo, Dio in mezzo a voi ha scelto che per bocca mia le nazioni ascoltino la parola del Vangelo e vengano alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha dato testimonianza in loro favore, concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; e non ha fatto alcuna discriminazione tra noi e loro, purificando i loro cuori con la fede. Ora dunque, perché tentate Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri né noi siamo stati in grado di portare? Noi invece crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati, così come loro». Tutta l’assemblea tacque e stettero ad ascoltare Bàrnaba e Paolo che riferivano quali grandi segni e prodigi Dio aveva compiuto tra le nazioni per mezzo loro. Quando essi ebbero finito di parlare, Giacomo prese la parola e disse: «Fratelli, ascoltatemi. Simone ha riferito come fin da principio Dio ha voluto scegliere dalle genti un popolo per il suo nome. Con questo si accordano le parole dei profeti, come sta scritto: “Dopo queste cose ritornerò e riedificherò la tenda di Davide, che era caduta; ne riedificherò le rovine e la rialzerò, perché cerchino il Signore anche gli altri uomini e tutte le genti sulle quali è stato invocato il mio nome, dice il Signore, che fa queste cose, note da sempre”. Per questo io ritengo che non si debbano importunare quelli che dalle nazioni si convertono a Dio, ma solo che si ordini loro di astenersi dalla contaminazione con gli idoli, dalle unioni illegittime, dagli animali soffocati e dal sangue. Fin dai tempi antichi, infatti, Mosè ha chi lo predica in ogni città, poiché viene letto ogni sabato nelle sinagoghe». Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
 
Dal Salmo 95 (96)

℞. Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Oppure:

℞. Alleluia, alleluia, alleluia.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. ℞.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. ℞.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!
Egli giudica i popoli con rettitudine. ℞.


CANTO AL VANGELO
 
Gv 10,27

Alleluia, alleluia.

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, e io le conosco ed esse mi seguono.

Alleluia.

VANGELO
 
Gv 15,9-11

✠ Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena». Parola del Signore.

SULLE OFFERTE - Guarda, o Signore, i doni che ti presentiamo nella memoria di sant’Atanasio, e concedi anche a noi di professare senza compromessi la verità della fede, per ricevere la salvezza riservata ai testimoni del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.

Prefazio dei santi pastori (disponibile online, clicca qui).


COMUNIONE - Nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo (1 Cor 3,11). Alleluia.

DOPO LA COMUNIONE - Dio onnipotente, la vera divinità del tuo Figlio unigenito, che in comunione di fede con sant’Atanasio fermamente professiamo, per la grazia di questo sacramento ci dia sempre forza e ci protegga. Per Cristo nostro Signore.

[image: ] Commenti

1a LETTURA - Siamo a Gerusalemme, al cosiddetto primo Concilio, importante sia per le decisioni che verranno prese, ma anche perché è il primo. Quello che emerge chiaramente nella coscienza della Chiesa primitiva, che inizia a smarcarsi dal giudaismo, è che la salvezza degli uomini dipende esclusivamente dalla fede in Cristo. Il libro degli Atti non ci nasconde le tensioni che si sono create all’interno delle comunità dei credenti e che ne minacciano addirittura la sopravvivenza. Per questo motivo Paolo e Bàrnaba decidono di recarsi a Gerusalemme dove ci sono Pietro e Giovanni, definiti le colonne della Chiesa, e dove c’è anche Giacomo, capo della comunità locale: grazie a loro verrà superato lo scisma. Pietro e Giacomo convocano la Chiesa per decidere: a Gerusalemme tutta la comunità cristiana ascolta Pietro e attende da lui una parola definitiva e sicura. Pietro, che parla per tutta la Chiesa, sembra essere stato a scuola da Paolo del quale riconosce il carisma, tanto che il suo insegnamento diviene dottrina per tutti i credenti in Cristo. Un insegnamento di grande attualità: non ci può essere opposizione tra autorità e carisma dal momento che nella Chiesa vive lo Spirito Santo.

VANGELO - L’invito di Gesù è chiaro: rimanere e osservare i comandamenti. Si tratta innanzitutto di rimanere in lui, senza questo non sarà possibile osservare i suoi comandamenti. Il nostro agire – pena degenerare in una sorta di moralismo – è preceduto dal dono di grazia: uniti intimamente a lui, come il tralcio alla vite, possiamo anche noi agire con Cristo per la vita del mondo. La morale cristiana è conseguenza dell’essere nuovo ricevuto in dono, è infatti da questa novità che sgorga la vita nuova. Per dirla con un’espressione classica, l’agire segue l’essere. Comprendiamo, così, che l’osservanza del comandamento divino che ci è chiesta altro non è se non l’agire secondo la nostra nuova identità: non si tratta di una obbedienza esteriore, ma di una corrispondenza – una esigenza di conformità, per dirla con san Charles de Foucauld – al dono del nuovo essere ricevuto nel Battesimo. Il Signore sempre ci precede e questo è per noi motivo di gioia autentica e così l’osservanza della sua legge d’amore diventa il segno del nostro rimanere in lui. La scelta di fondo per Cristo si manifesta, si invera e si conferma nelle piccole e grandi azioni di ogni giorno.

[image: ] PROPOSITO DEL GIORNO… Medito sul Vangelo odierno, in particolare sulla frase evidenziata e chiedo al Signore nella preghiera di rimanere sempre nel suo amore; per farlo concretamente cerco di pensare più spesso a Gesù durante la giornata.

[image: ] PRATICHE E FESTE DEL GIORNO…

• Pratiche e preghiere di ogni giorno consigliate per il mese di maggio (clicca qui).

• Dalle 23:00 alle 24:00 “prostrarsi con la faccia a terra”, come chiesto da Gesù a santa Margherita Maria Alacoque, per riparare all’ingratitudine degli uomini e alla loro indifferenza.


• Primo giovedì del mese: adorazione al Santissimo Sacramento (cod. 8001, 8141, 8207, 8958).

• I sei primi giovedì del mese. Ricevere la Comunione e fare un’ora di adorazione davanti al tabernacolo (cod. 8001, 8037, 8038, 8141, 8207).

• I quindici giovedì di santa Rita: 13° giovedì (cod. 8036, 8352), secondo lo schema in uso nel santuario di Santa Rita da Cascia.

• 1° giorno novena alla Madonna del Frassino.


[image: ] APPROFONDIMENTO

I primi 6 giovedì del mese
La beata Alexandrina Maria da Costa e le rivelazioni di Gesù.





ALTRI SANTI E BEATI DEL GIORNO

S. Antonino Pierozzi • S. Felice di Siviglia • S. Josè Marìa Rubio Peralta • B. Guglielmo Tirry






[image: ] IMITIAMO LA VITA DEI SANTI


[image: ]SAN JOSÉ MARÍA RUBIO PERALTA:
L’apostolo di Madrid

Davanti al suo confessionale si formano code anche di tre ore. E ci sono testimonianze che attorno a lui accadono cose prodigiose, come bilocazioni, telepatie, preveggenze, profezie.

«Fare quello che Dio vuole e volere quello che Dio fa» è il suo costante desiderio, lui che ha messo la sua vita completamente nelle mani del Signore, prega ininterrottamente e si spende per gli altri senza riserve. José María è nato a Dalias (Spagna) nel 1864 da umili e pii genitori contadini. La sua famiglia è composta da sei figli viventi, altri sei erano morti prematuramente. I suoi genitori lo educano alla fede e alla preghiera. I superiori hanno scarsa stima di lui, forse per via del suo carattere schivo, un po’ introverso, quasi timido.

Nel 1887 viene ordinato sacerdote a Madrid. È ricercatissimo per gli esercizi spirituali per ogni categoria di persone e per l’assistenza spirituale nelle comunità religiose. Per la sua dedizione alla cura pastorale dei quartieri più poveri e abbandonati della città, viene chiamato “l’apostolo di Madrid”. Raduna ragazzi di strada, fa catechismo alle ragazze povere, cerca gli straccivendoli. La gente lo ritiene un santo. Tutti rimangono ammirati nel vederlo pregare così tanto e nel sapere che durante le sue giornate corre sempre per aiutare qualcuno.

Nel 1906 entra nella Compagnia di Gesù, attratto dalla spiritualità ignaziana che ha cercato di infondere sia con la predicazione degli esercizi sia nella direzione spirituale. I Gesuiti lo accettano semplicemente come “coadiutore spirituale” e, forse, in questa decisione, gioca non poco la gelosia di qualche confratello che non sa darsi ragione di come quel sacerdote, insignificante all’apparenza, riesca ad avere tanto seguito. Come predicatore è infatti un disastro, eppure le sue parole semplici ed essenziali colpiscono i fedeli e interrogano le loro coscienze. Quando celebra, tutti hanno l’impressione che parli con qualcuno. Ha un amore profondissimo per l’Eucaristia ed è devoto al cuore di Gesù. Promuove l’opera “Marie dei tabernacoli” per l’adorazione costante davanti al tabernacolo, pensa alla consacrazione del mondo come a una nuova forma di santità laicale.

Negli ultimi anni della sua vita patisce le incomprensioni dei superiori che lo isolano sempre più. Muore il 2 maggio 1929.



3 MAGGIO

VENERDÌ
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Santi Filippo e Giacomo, apostoli (f)
rosso propria

PRIMO VENERDÌ DEL MESE


FILIPPO: «Filippo, vieni e seguimi»

Filippo di Betsaida era pescatore e fu tra i primi a ricevere la chiamata di Gesù. Incontrando Natanaele (Bartolomeo), entusiasta gli comunicò di aver trovato il Messia di cui avevano scritto Mosè e i profeti. Non si arrese di fronte alla reazione incredula dell’amico e gli disse di andare a vedere con i propri occhi. Nella sua risposta, «Vieni e vedi!», Filippo ha mostrato le caratteristiche del vero testimone. Sentiva che non era sufficiente proporre l’annuncio ma che era importante che a questo seguisse l’esperienza personale. È con Gesù nel deserto poco prima del miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci e gli chiede dove avrebbero trovato il pane necessario a sfamare tutta la gente che era intervenuta. E con Gesù è anche nell’Ultima Cena, quando gli chiede di mostrare loro il Padre dei cieli. Dopo la Pentecoste Filippo avrebbe attraversato l’Asia Minore e sarebbe giunto nella Scizia, l’attuale Ucraina, e poi nella Frigia nella cui capitale, Gerapoli, sarebbe morto crocifisso come il Maestro.

GIACOMO:“Il Giusto”

San Paolo lo chiama “fratello” di Gesù, epiteto che indicava i parenti più stretti della famiglia. Secondo alcune fonti, infatti, Giacomo sarebbe stato il cugino di Gesù, figlio di Alfeo che era fratello di san Giuseppe. È fratello di un altro discepolo di Gesù: san Giuda Taddeo. Detto “il Minore” perché più piccolo di statura rispetto all’altro apostolo Giacomo, il fratello di san Giovanni, che è detto “il Maggiore”. A questi succede alla guida della Chiesa di Gerusalemme, dove nel 50 presiede un importante Concilio in cui si parla di questioni molto importanti per quel tempo, come la circoncisione. Ma prima di questi fatti lo ritroviamo accanto a Gesù che gli appare dopo la risurrezione. La sua condotta è esemplare, perciò, viene soprannominato “il Giusto”. Fu martirizzato nel 7° anno dell’imperatore Nerone, cioè attorno al 61-62. Porta il nome di Giacomo una lettera apostolica diretta a tutta la cristianità. Lo stile è sapienziale. Ne citiamo un piccolo brano in cui l’autore parla della sapienza che viene da Dio e dirige la vita cristiana: «Anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia» (Gc 3,17-18).
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PREFAZI E PREGHIERE EUCARISTICHE

SnTiAPAROLA Unpreziososussidio, a integrazione del
PREFAZI messalino “Sulla tua parola’, che con-
EPREGHIERE

EPRECHIERSe | tiene tutti prefazi e le preghiere euca-
4 ristiche ll eV per vivere con sempre maggiore parte-
cipazione la santa Messa e dare la possibilita, anche
a tutti i sacerdoti, di avere con sé uno strumento es-
senziale per celebrare IEucaristiain ogni occasione.
Formato: cm 10x13,5 » Pagine: 96 ® Prezzo: € 1,50
Codice d'Ordine: 8149 ¢ ISBN 978-88-8404-806-6

SEI UN SACERDOTE E VUOI
RICEVERE IL LIBRO IN OMAGGIO?
Invia un’e-mail a info@editriceshalom.it scrivendo
nome e cognome (o intestazione della parrocchia),
indirizzo, codice fiscale e numero di telefono.
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L’Editrice Shalom per la cura
della nostra casa comune

Siamo in cammino per:
» Aumentare progressivamente l'uso di carta certificata.
* Scegliere fornitori che:

+ utilizzano energia elettrica proveniente da fonti rin-
novabili;

+ investono in impianti che utilizzano forni a basso
consumo in grado di recuperare i vapori esausti per
alimentarsi;

+ investono in impianti di stampa di ultimissima gene-
razione che consentono di eliminare le polveri nor-
malmente utilizzate per I'essiccazione e riducono i
consumi di energia.

........................................... STAMPATO IN ITALIA l .
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